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Varate le nuove nonne che regolano 
la «vita» di autocaravan e roulotte 
Ora è consentito parcheggiarli in città 
come un qualsiasi altro veicolo a motore 

Possibili limitazioni nei centri storici 
Gli obblighi per comuni, Anas, autostrade 
Servizi speciali nei campeggi e sulle strade 
Previste multe salate per i trasgressori 

I camper non sono più «fuorilegge» 
Nuova legge per caravan e camper. Votata definiti
vamente alla commissione Trasporti del Senato, do
po il volo favorevole della Camera. I caravan e i 
camper, dunque, equiparati per la sosta alle altre 
autovetture. Nessuna discriminazione. 1 compiti per 
i ministeri interessati e per gli enti locali. Nuova di
sciplina per i servizi igienico-sanitari. Parcheggiare 
in città non sarà più considerato «campeggio». 

NKDOCANETTI 

• I ROMA. Camper e caravan 
hanno da oggi, anche in Italia. 
come in ,>ltri Paesi europei, 
una legge che ne regolamenta 
la costruzione, la circolazione 
e la sosta. È stata approvata 
delinitrvarncnte, dopo il >sl» 
della Camera, dalla commis
sione Tras|>orti del Senato, riu
nita in sede deliberante. Sono 
direttamente interessati circa 
170mila italiani proprietari di 
uno di questi mezzi, 650mila 
fruitori, come familiari e amici, 
120 imprese di costruzione di 
camper e 30 di caravan, che 
danno lavoro a circa ottomila 
dipendenti. Altri dati fomiti dal 
Parlamento: si costruiscono, 
ogni anno, nel nostro Paese, 
una medi: di quattromila au
tocaravan ; ventimila roulotte, 
con un faturato di 220 miliar
di. 

Il fenomeno ha assunto va
ste proporzioni da un punto di 
vista turisti :o e vacanziero, an
che per la presenza, in Italia, di 
migliaia di ospiti che si servo
no, specie in estate, di questi 
mezzi. Non mancano i proble
mi. La sosta dei veicoli, ad 
esempio, ha dato luogo ad 
aspre polemiche tra i comuni e 

fili utilizzai ori dei mezzi. Sono 
tonti, copiosi, I divieti di sosta; 

in molti ca »i le autocaravan so
no state di rotiate verso le zone 
meno serv ite, ai margini delle 
città. 

La legge ora approvata ha lo 
scopo di armonizzare, nel mo
do miglior; possibile, le oppo

ste esigenze, dettando norme 
per la circolazione e la sosia 
dei veicoli in questione. Intan
to, c'è una centrale afferma
zione di principio, in base alla 
quale le auto-caravan sono 
considerate come ogni altro 
autoveicolo e cosi debbono 
considerarli le ordinanze e gli 
altri provvedimenti emanati 
dagli enti proprietari e gestori 
delie strade, autostrade, suoli 
demaniali e comunali. Di con
seguenza, la sosta, dove con
sentita, non può essere consi
derala campeggio o atlenda-
mento, se il veicolo, salvo le 
ruote naturalmente, non fi col
legato con il suolo e non emet
ta deflussi propri, salvo quelli 
del propulsore meccanico. 
Tutte le norme del Codice del
la strada relative alla circola
zione, sosta, accesso e par
cheggio sono estese ai cam
per. Il comune può stabilire 
particolari divieti o limitazioni, 
per motivi di protezione am
bientale esclusivamente nei 
centri storici. In questo caso, 
perù, deve riservare a questi 
veicoli aree di sosta supple
mentari in misura non inferio
re al 10 per cento della superi!-
ce globalmente destinata al 
parcheggio, distribuire in mo
do uniforme fra tutte le aree 
destinale a parcheggio e non 
soggette a limitazione. 

Novità pure per la controver
sa e delicata questione del ser
vizi igienici, che da sempre 
rappresentano motivo del con
tendere. Spetterà al ministero 

dei Lavori pubblici di concerto 
con quello del Turismo deter
minare, con decreto, i criteri 
per la realizzazione di impianti 
per i servizi igienico-sanitari at
ti ad accogliere gli effluenti dei 
caravan. Saranno installati su 
strade e autostrade, nelle aree 
di sosta pubbliche e private, se 
usate a servizio dei camper, e 
nei campeggi. Assolutamente 
obbligatori nelle aree di servi
zio stradali e autostradali dota
te di attrezzature ncettive e 
commerciali e di officine di as
sistenza meccanica che abbia
no una superficie non inferiore 
a diecimila metri quadrati. Na
turalmente gli scarichi sono 
vietati su strade e arce pubbli
che. Per i trasgressori multe da 
50mila lire ad un milione. So
no i proprietari o i gestori dei 
campeggi e delle aree di sosta 

che debbono farsi carico dei 
servizi. 

La sosta, infine, al di fuori 
della viabilità, può essere limi
tata nel tempo, ma non con 
misure più restrittive di quelle 
per gli altri autoveicoli. Nel 
centro urbano, secondo le mi
sure in vigore; <18 ore fuori del 
centro urbano nelle zone pub
bliche previste dalle autorità 
competenti; 72 ore nelle aree 
demaniali, marittime, fluviali e 
lacunari. I comuni hanno fa
coltà di istituire aree attrezzate 
riservate al parcheggio e alla 
sosta dei caravan: in questo 
caso, ma limitatamente al par
cheggi a pagamento, l'ente lo
cale fissa la tariffa con la mag
gioranza del 50 per cento ri
spetto a quella cui sono assog
gettate le autovetture nei par
cheggi della zona. 

«...Esser svegliati 
in una notte d'estate 
da agenti armati» 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

M ROMA Vittoria del buon
senso e dell'equità per i cam-
peristi e i possessori di roulot
te. Finalmente, in un settore 
nel quale imperava l'abuso e il 
caos, il Parlamento, con la leg
ge approvata ieri e subito en
trata in vigore, ha messo un 
po' d'ordine e reso giustizia a 
migliaia e migliaia di persone. 

Di che si tratta? È presto det
to. Un possessore di camper o 
di roulotte che paga regolar
mente tasse, bollo di circola
zione e assicurazione, in molti " 
comuni italiani, in tante locali
tà turistiche e su certe strade. 

veniva regolarmente bloccato 
e cacciato dai vigili urbani che 
non permettevano alcun tipo 
di sosta. Anche dove era rego
larmente permessa quella per 
le auto, spesso, per camper e 
roulotte, esistevano divieti spe
cifici e assolutamente ingiusti
ficati. In certe località si arriva
va addirittura all'abuso «terrò-
risico», persino in piena notte, 
e mentre il povero camperista 
stava tranquillamente già dor
mendo. 

' -' -Chr sdrive ricorda una notte 
di ansia e di paura a Lucca. 

" Dopo , un .viaggio di alcune 

centinaia di chilometn. avevo 
deaso di fermarmi vicino ad 
una chiesa con il mio camper 
e quello di un amico con fami
glia. Non c'era nessun divieto 
di sosU e poco distante si ve
devano auto regolarmente po
steggiale. Eppure, nel pieno 
della notte, i due camper era
no stali all'improvviso circon
danti da agenti armati che ci 
avevano immediatamente co
stretto a sloggiare e traslenrsi 
in uno scomodo piazzalo, as
sediato dal rumore del traffico. 
Ogni protesta era stata vana e 
del tutto inutile. Unica giustifi
cazione: sembravamo zingari 
e quindi «attentavamo» al de
cora della città. > 

t^uel piazzale, ci venne spie
gato, era un luogo «attrezzato» 
e quindi non |x>tcvamo fer
ma rei da altre parti. Ovviamen
te, in barba alla libertà perso
nale e al diritto di scelta Altri 
cainpeiisti o possessori di ca
ravan, sono stati costretti, spes
so, a pagare multi; salatissime 
e r e sono nati dei «contenzio
si» difficilissimi, con processi e 

cause di ogni genere, tra co
muni, comandi dei vigili urba
ni e aDpassionati del camper o 
della roulotte. 

Ovviamente, le polemiche 
sono andate avanti per anni, 
con risultati aitemi. Alcuni co
muni, però, rendendosi conto 
immediatamente del potenzia
le economico del turista «viag
giatore in proprio» hanno, da 
tempo, deciso l'allestimento di 
vere e proprie aeree «attrezza
te» con acqua e servizi a dispo
sizione. È inutile aggiungere 
che. in Europa, in questo sen
so, stiamo arrivando buon ulti
mi. Basta guardare le aree ri
servate in Italia ai circa duemi
la campeggi sparsi lungo la Pe
nisola e fare un raffronto, por 
esempio, con la situazione 
francese.,Da noi, quasi sem
pre, i campeggi sono sistemati 
nell'ultimo pezzetto di terra 
che nessuno vuole utilizzare: 
per esempio tra una autostra
da e la ferrovia o magari con 
una discarica poco distante. In 
Francia (e sempre antipatico 

fare paragoni del genere^ in
vece, anche il villaggio o il co
mune più piccolo, hanno sem
pre un campeggio gestito dalla 
pubblica amministrazione, in 
luoghi tranquilli e puliti. Il tutto 
affidato, spesso, a qualche 
pensionato attivo e cortese. 
Lungo le grandi autostrade, 
poi, non mancano, nei posti di 
sosta, le zone e i servizi per 
camper e roulotte. 

E da noi? Si potrebbe parla
re, per sempio, delle vere e 
proprie vessazioni e delle spe
culazioni alle quali gli appas
sionati dell'«aria aperta» ven
gono sottoposti da molti im
provvisati proprietari dei cam
peggi. La legge entrata in vigo
re, ad una prima lettura, sem
bra comunque davvero 
positiva. Le multe per chi spor
ca con gli scandii dei camper 
e delle roulotte? Sacrosante. 
Gli appassionati campensti e i 
possessori di caravan «puliti», 
non possono che essere d'ac
cordo.'Sono,'ovviamente", i pri
mi a volere un ambiente nelle 
migliori condizioni -

Sopralluogo del ministro Prandini 
In forte ritardo ['«operazione anelli» 

Pisa, un «catino» 
di cemento 
salverà la Torre? 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

ANTONELLA SERANI 

• • PISA C'è da fare .incora 
lanta strada prima di trovare 
la cura definitiva per \ mali 
della Torre di Pisa, leu nella 
città toscana il comitato dei 
super esperti, insieme al mini
stro dei Lavori pubblici Gio
vanni Prandini, ha tenuto la 
sua seconda confe'cnza 
slampa dal momento rt;ll'in-
sediamento. 

«Pieno appoggio del gover
no al comitato», ha detto il mi
nistro Prandini; il govci e ha 
approvato il rinnovo del ir an
dato alla super commissione, 
un nuovo disegno di l e w ha 
stanziato altri 5 miliardi pc?r il 
contributo spese ali t (pera 
della Primaziale, l'organa de
putato alla manutenzione dei 
monumenti dell* piazza dei 
Miracoli, oltre che per i lavori 
di studio e ricerca del et imita
to. Insomma «lunga vita al co 
mitato». 

Certo è che ci si aspre ava 
qualcosa di più dall'appunta
mento di ieri: i famosi anelli 
che avrebbero dovuto stringe-
re la Torre al primo livello do
ve maggiori sono i pencoli di 
«sicurezza strutturale», <imve-
ranno si, ma con la fine di ot
tobre, e questa prima i pera-
zione si concluderà solo con 
la fine dell'anno. Ancori allo 
studio dei super caperti le ipo
tesi d'intervento, sempn • prov
visorio, per la stabilità delle 
fondamenta. 

Il prolessor Viggiani, esper
to in materia di fondamenta, 
dà come vincente l'iixitesi 
dell'«isolamento idraulica del
la base della Torre dal resto 
della piazza». Si tratterebbe di 
«una barriera imperme.ibile a 
50, 60, 70 metri di profondità, 
una cosa assoluti unenti ; indo
lore - precisa Vijgiani - una 
cortina di 50 centimetri di 
spessore molto profonra un 
bunker di protezione ;ontro 

le oscillazione provocate dal 
pompaggio dai pozzi vicini al
ia Piazza dei Mnacoli». 

Per il resto si vedrà; i prov
vedimenti definitivi sono an
cora lontani da venire. «Stia
mo studiando - spiega il pre
sidente della commissione Ja-
miolkowski - non è una situa
zione semplice quella su cui 
stiamo lavorando, ci vuole at
tenzione e tempo». E gli fa eco 
Prandini- «È un intervento 
anomalo quello che stanno 
compiendo i nostri studiosi, 
c'è la necessità di lasciare me
no spazio possibile agli emi
ri». 

Il comitato, d'altra parte, è 
contento di avere tutto l'ap
poggio possibile del governo. 
Addirittura ha ottenuto una 
convenzione che permette di 
non perdersi nelle lungaggini 
burocratiche per avere consu
lenze, per scegliere le ditte a 
cui appaltare, per essere in 
sintonia anche con le autorità 
locali. Ma va con «i piedi di 
piombo» su qualsiasi decisio
ne. 

F. il restauro delle strutture 
esterne, almeno quello, parte? 
«Ma è già partito - risponde il 
professor Di Stefano - quando 
ha iniziato a lavorare questo 
comitato Noi non ci occupia
mo del maquillage della Tor
re, lavoriamo perché il cam
panile resti in vita». Prandini 
comunque assicura che i tem
pi saranno rispettati, «se non 
ultimati, con il '93 - ha detto 
Prandini - I lavori saranno in 
via di conclusione». Assicura
zione del ministro anche per i 
finaziamenli: «Avevamo parla
to all'inizio di 100 miliardi per 
la Torre, oggi ne abbiamo 37, 
più i 5 del nuovo disegno di 
legge, ma stale certi ci saran
no le risorse per completare 
l'opera». Il 2 e 3 dicembre il 
nuovo appuntamento del co
mitato a Pisa. ' 

È COMPLETO. 
È SPECIALIZZATO. 

SMAU 

Tulio fi know-how di Smoii 
Informatica hardware e software, 
telecomunicazioni e telematica, stru
menti p3r l'ufficio, mostre e conve
gni. Più di 900 espositori provenienti 
da 28 Paesi in rappresentanza di 
oltre 2.(i00 case. La XXIVa edizione 
del Premio Smau Industriai Design, 
con 8 aremi, di cui 2 riservati al 
software. 

lo nuovo frontloro 
dotHotormatica 
A Smau 91, inoltre, tre aree specia
lizzate con workshop e seminari tec
nici. "Softland", la Borsa Interna
zionale del Software, con le appli
cazioni più avanzate dell'universo 
windowing. "New Media", le me
morie ottiche per la gestione elet
tronica dei documenti, l'editoria e-
lettronica e i sistemi multimediali. 
"Munirete 91", i computer in rete 
locale. A tutto ciò si affianca "La 
piazza dell'informazione", la mostra 
istituzionale Smau, dedicata ai nuo
vi sistemi informatici e telematici al 
servizio dei cittadini. 

Convogni intemazionoii 
odi tortore 
Collegati in modo più o meno diretto 
con le soluzioni presenti in Smau, 
undici temi per efficaci percorsi di 
know-how: supporto post-vendita 
(convegno di apertura), autonomie 
locali e informatica, biblioteche e-
lettroniche, informatica per costrui
re, carte elettroniche, mLltimedia, 
reti per le telecomunicazioni, lettori 
ottici, mercato delle applicazioni, 
commercialisti e informatica, l'Italia 
informatica negli anni '90 (conve
gno di chiusura). 

GvHIvort la guida 
elettronica al know-how 
Con più di 100 terminali in Fiera, 
Gulliver offre percorsi ragionati alle 
soluzioni e da settembre è anche 
all'aeroporto di Linate e nella sede 
Smau (via Palestra 24, Milano), per 
visite guidate in anteprima. Infor
mazioni su Smau sono a pagina 
«709149* di Videotel (Sip) e ai nu
meri telefonici 06-67595807 e 02-
54995807 (servizio Teleo, Stet). In
fine, il catalogo espositori Smau è 
anche nelle Pagine Gialle Elettro
niche di Seat (sempre su Videotel). 

Quartiere 
Fiera Milano 
3-7 Ottobre 
1991. 
Ingresso 
gratuito. 
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L'appuntamento 
know-how 

28° Salone 
Internazionale per l'Ufficio 


